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ApparteniamoApparteniamoApparteniamoApparteniamoApparteniamo
completamentecompletamentecompletamentecompletamentecompletamente

soltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimo
presente.presente.presente.presente.presente.

(Charles de Foucauld)

puntini

di sospensione

puntini

di sospensione

Sullo sfondo del Pozzo di Giacob-

be ci incontriamo con Gesù dia-

logante, nel rispetto amoroso del-

l’altrui libertà, per chiamare alla

sua sequela, per rendere le per-

sone «nuove», per impegnarle a

vivere una «vita nuova».

Cosa vuol dire «nuovo», «con-

vertito», «aggiornato»? Ce lo in-

segna la donna di Samaria: non

ci si rinnova ascoltando sé stessi,

ma ascoltando e contemplando

Gesù, ascoltando e contemplan-

do il mondo e i fratelli, segni e

sacramenti accanto a noi della

presenza del Signore.

«E molti dei Samaritani di

quella città credettero in Lui per

le parole della donna…»

Esperienza cristiana è uguale

a vita di amore. Con un grosso

pericolo: quello dell’abitudine.

 «C’è qualcosa di più grave di

un uomo perverso, l’uomo abi-

tuato» (Charles Péguy). Abitua-

to alla persona amata, all’amico,

al lavoro, alla miseria, a Dio.

«Come mai tu, che sei giudeo,

chiedi da bere a me, che sono una

donna samaritana?». Tutta la

pagina evangelica ha come sot-

tofondo questo senso di stupore,

di meraviglia: «In quel momento

arrivarono i suoi discepoli, e si

meravigliarono che stesse a di-

scorrere con una donna…».

Siamo abituati quando appun-

to non ci meravigliamo più di

nulla: ma tutto per noi è norma-

le; quando non siamo più attenti

a nulla; quando non accettiamo

di essere messi in discussione:

vogliamo che gli altri ci accettino

così come siamo; quando non ri-

teniamo possibile che qualcosa in

noi possa cambiare, possa essere

purificato; quando sentiamo il bi-

sogno di una conversione radica-

le. Quando ci secca ricominciare

da capo, non possiamo accettare

di avere sbagliato e di sbagliare

ancora.

Dio chiama costantemente alla
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novità. Chiamò il suo popolo nel-

la solitudine per parlargli al cuo-

re. Gli Ebrei nel deserto doveva-

no vivere ogni giorno l’imprevi-

sto, nell’attesa dei doni di Dio,

delle manifestazioni del suo amo-

re; non erano sicuri di sé stessi: la

loro vita traeva forza e sostenta-

mento solo dalla fedeltà del Si-

gnore. Rinnovamento e fedeltà: in

forza però della fedeltà di Dio,

del suo disegno amoroso e della

nostra fiducia in lui.

Siamo sicuri che Dio è fedele e

manterrà la sua parola, il suo

patto, anche se qualche volta do-

vrà intervenire, nella mia e nella

tua vita, con la sofferenza, con il

dolore, con la distruzione, con la

persecuzione, con il buio, con la

solitudine per rompere la «routi-

ne» per richiamarci a una vita di

novità di riforma, di conversione.

Rinnovamento riguardo a me

stesso, che sono il fratello di tutti,

tanto più fratello quanto più re-

sponsabile, tanto più

amico quanto più nu-

merosi sono i fratelli

che mi chiedono aiuto.

Rinnovamento ri-

guardo agli uomini,

che non debbo più va-

lutare secondo titoli,

responsabilità, valori,

ma per il semplice fat-

to di essere persone

umane, che hanno di-

ritto a tutta la valuta-

zione e all’amore sino

al dono della mia vita.

Rinnovamento ri-

guardo al mondo in cui

la parola di Dio si è in-

carnata, si è attuata e

che devo vivere con tut-

te le attese, aspirazioni,

drammi, mutazioni

come Gesù, che è il mio

modello, il mio amico,

il nostro vero fratello

universale.

Certamente qualco-

sa sfuggirà al nostro

impegno, ma se il Si-

gnore attraverso lo Spi-

rito ci chiama a uscire,

a fare nuovi cammini, a cambia-

re strada, a non fermarci, non

dobbiamo guardare indietro,

pena il castigo di Dio di diventa-

re un’inutile statua di sale (Ge

19,26)

Fratel Gian Carlo

   










 



      







   


























  









     
 

Verso la Quaresima

in buona compagnia
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